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KOINONÍA 

MINO CEREZO, Pentecoste  

Signore Dio, Padre nostro 
che ti sei rivelato a noi in Gesù Cristo tuo figlio, 
donaci un’abbondante effusione  
dello Spirito di santità. 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo 
perché nei diversi doni uno solo è lo Spirito, 
nei vari modi di servirti uno solo è il Signore, 
nei molti tipi di attività uno solo sei tu, o Dio 
che operi tutto in tutti. 
Fa che le nostre comunità 
possano crescere e camminare nel timore di te, 
Padre della vita e dell’amore; 
Fa che le nostre comunità  
sperimentino la pienezza di consolazione. 
Donaci il tuo Spirito di pace e di gioia 
affinchè possiamo percorrere  
le strade del mondo  
diffondendo ovunque lo spirito del Vangelo 
e tutti gli uomini sappiano riconoscere te, 
Unico vero Dio 
e colui che tu hai mandato, Cristo Gesù. 
Manda in noi lo Spirito di amore, 
di accoglienza, di gratitudine, 
lo spirito di pazienza e di pace. 
Unisci i nostri cuori nella confessione e nel gri-
do: 
Gesù è il Signore!, 
quel grido che nessuno può dire  
se non è guidato dallo Spirito Santo. 
Te lo chiediamo, Padre, 
Per lo stesso Gesù Cristo, tuo Figlio  e nostro Signore. 
 

(Carlo Maria Martini) 
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N 
el cammino triennale pastorale della nostra Co-

munità Parrocchia, diventa ciò che sei..., il pri-
mo anno, che stiamo per concludere, è stato 
dedicato all’identità della parrocchia: Parroc-

chia, chi sei? Il sentiero che abbiamo seguito in quest’anno 
pastorale 2010-2011 ci ha portato a scoprire gradualmente 

qual è la “vera” identità della parrocchia. 
Abbiamo riscoperto che innanzitutto la parrocchia è una 
realtà che genera alla fede ma che a sua volta è generata 

dalla liturgia, “culmine e fonte della vita della chiesa” (SC 
10). Poi abbiamo ri-scoperto come Comunione e Comunità 
sono due credenziali uniche e inconfondibili per l’identità 

della parrocchia: questa è principalmente “comunità di cre-
denti”, una comunità di chiamati alla sequela di Cristo che 

crea legami particolari di fraternità e di comunione. 
Un altro elemento essenziale per scoprire la “vera” identità 
della parrocchia è la martyría. Questa parola indica la 

“testimonianza”, il compito affidato dal Risorto ai suoi di-
scepoli: “voi riceverete una forza dall’alto e mi sarete testi-
moni (mártyres) fino all’estremità della terra” (cfr. Atti 

1,8). Nei Vangeli troviamo un’articolazione significativa tra 
l’evento della resurrezione di Gesù e la missione dei testi-

moni del Risorto: quelli che sono stati fatti testimoni del 
Cristo crocifisso, risorto e vivente sono anche inviati con il 
compito di rendere testimonianza, cioè di comunicare la 

buona notizia, di “evangelizzare”. Certo, i vangeli leggono 
in modo differente questa martyría e questo compito mis-
sionario - “Proclamate l’evangelo a ogni creatura”: Marco 

16,15 ss.; “Andate, fate discepole tutte le genti”: Matteo 
28,19-20; “Come il Padre ha inviato me, così io invio voi”: 
Giovanni 20,21-22 -, ma sempre la testimonianza è missio-

ne e la missione richiede la testimonianza.  
I cristiani sanno che “Dio vuole che tutti gli uomini siano 

salvati e giungano alla conoscenza della verità… perché c’è 
un solo Dio e un solo mediatore tra Dio e gli uomini: un 
uomo, Cristo Gesù, che ha speso e dato la vita per tut-

ti” (1Timoteo 2,3-6); perciò tutti i cristiani devono sentirsi 
testimoni della speranza che è in loro (cfr. 1Pietro 3,15) e 
inviati tra gli uomini per recare la buona notizia, l’evangelo. 

La chiesa è a servizio del Regno, e non è a partire dalla 
chiesa che deve essere vista la missione, bensì è dalla mis-

sione che si deve comprendere la chiesa: la chiesa è missio-
ne e la missione è sempre genesi, origine della chiesa. Di 
conseguenza la parrocchia deve essere missionaria, cioè 

sentirsi inviata tra gli uomini e capace di testimonianza in 
mezzo a loro: essa è il soggetto dell’evangelizzazione, in 
quanto tale, nelle sue molteplici articolazioni e in tutti i suoi 

membri. La parrocchia tutta insieme, secondo i doni e le 
modalità proprie di ciascuno dei suoi membri, è chiamata 
alla preghiera, alla parola, al servizio, affinchè il vangelo 

possa essere annunciato.  

Ma cosa significa rendere testimonianza? Significa in-

nanzitutto vivere la vita cristiana, giungendo a esprimere 
compiutamente la vocazione ricevuta nel battesimo, vi-
vendo cioè una vita conforme a quella vissuta da Gesù. 

Egli è stato “l’immagine del Dio invisibile” (Colossesi 
1,15), colui che “ha fatto la narrazione” (Giovanni 1,18) 

di Dio: solo attraverso Gesù possiamo conoscere il volto 
del Dio vivente, ma Gesù è anche stato l’uomo per eccel-
lenza, l’uomo come Dio l’aveva voluto e pensato, “uomo 

fino all’estremo” (cfr. Giovanni 13,1) che ha speso la sua 
vita e l’ha data a servizio degli uomini. Così Gesù ci ha 
mostrato l’uomo autentico, l’adam “a immagine e somi-

glianza di Dio (cfr. Gen 1,26-27), ci ha “insegnato a vive-
re in questo mondo” (cfr. Tito 2,11-12), ci ha dato 

l’esempio della vera vita umana, vissuta come opera 
d’arte! La prima testimonianza del cristiano consiste dun-
que nel conformare la propria vita a quella di Gesù Cri-

sto, una vita segnata dalla fede come adesione al Dio vi-
vente, animata dalla speranza che la morte è stata vinta 
dalla resurrezione di Gesù, una vita contraddistinta 

dall’amore, in obbedienza al “comandamento nuovo: A-
matevi gli uni gli altri come io vi ho amati” (Giovanni 

13,34).   
La parrocchia è lo spazio per questa testimonianza, il luo-
go per operare il discernimento che orienta tale martyría 

e realizzare concretamente tale forma di vita giorno dopo 
giorno. Se c’è un’autentica vita cristiana, allora su di essa 
nascono domande, interrogativi da parte degli uomini; se 

è visibile la “differenza cristiana” in quelli che ne recla-
mano il nome, allora gli uomini diventeranno consapevoli 
di una presenza che li stimola, ed emergerà la domanda di 

rendere conto della fede che anima una tale differenza. 
Se è capace di questa “vita cristiana” visibile e leggibile 

dagli uomini nella sua “differenza”, la parrocchia non 
potrà mai scadere a “stazione di servizi religiosi”, così 
come non potrà mai vivere in modo autoreferenziale, 

contenta di se stessa. Se si vuole che la parrocchia torni 
ad essere uno spazio cristiano vivo, occorre permettere ai 
cristiani che la abitano la libertà di ripetere nel presente 

quell’incontro tra la loro identità e la memoria cristiana 
che è all’origine di qualsiasi chiesa.  

Sì , dobbiamo preoccuparci più del volto missionario, del 
volto “cristiano”: allora proprio quel volto sarà “buona 
notizia” e la comunità parrocchiale sarà testimone e, pro-

prio perché collocata nella compagnia degli uomini, sarà 
anche missionaria, adatta a evangelizzare. 
 

Il vostro parroco 
don Luigi 

  

Parrocchia, chi sei? 
La martyría: dono e compito dello Spirito 



SOLENNITA’ DELLA 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Domenica 5 giugno 
 

«Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 

fino alla fine del mondo!»  (Mt 28,20)  

C e l e b r a r e  l a  s o l e n n i t à 

dell’Ascensione del Signore significa 

per la comunità cristiana, ricordare 

che il ritorno del Risorto al Padre 

diventa per tutti il richiamo  alla cer-

tezza che lui, il Signore conduce la 

storia e l’umanità al creatore. 

Nell’attesa di questo ritorno al Padre, 

il Risorto non resta assente ma  pre-

sente fino all’ultimo momento della storia. Credere nel Si-

gnore significa riconoscere la sua costante presenza tra di 

noi e affidarci con disponibilità piena al suo aiuto di grazia. 

 

PREPARAZIONE ALLA  

DOMENICA DI PENTECOSTE 

Da lunedì 6 a venerdì 10  giugno 
 

Lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli vi 

insegnerà ogni cosa … Quando me ne sarò andato, ve lo 

manderò» (Gv 14,2 - 16,7) 

In questa settima settimana di Pasqua, dall’Ascensione alla 

Pentecoste, la Chiesa rivive la preghiera del cenacolo dove 

si erano riuniti i discepoli di Gesù con Maria in attesa del 

Dono promesso.                  
 

In questa settimana invocheremo il dono dello Spi-

rito Santo per una rinnovata Pentecoste in tutta la 

Chiesa. 

 

DOMENICA DI PENTECOSTE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Pentecoste  costituisce il vero culmine di tutto il tempo 

pasquale. Situata al   cinquantesimo giorno dopo la Pasqua, 

la  solennità odierna celebra il dono dello Spirito, la sua 

presenza e la sua  azione nella Chiesa e nel mondo.  

Nella Pentecoste celebriamo la nascita della Chiesa di Cri-

sto e la nostra nascita nella Chiesa. 

In questa solennità, nella nostra diocesi, si celebra la GIOR-

NATA PRO-SEMINARIO. Pregheremo pertanto il Signore 

Gesù per tutta la Comunità del Seminario: formatori, semi-

naristi, ma soprattutto imploreremo dal buon Dio numerose e 

sante vocazioni al presbiterato per la nostra Chiesa partico-

lare. 

 

VEGLIA DI PENTECOSTE 

Sabato 11 giugno 
 

In questa vigilia della solennità della Pentecoste, veglieremo, 

sull’esempio degli apostoli che perseverarono unanimi in 

preghiera con Maria, la madre di Gesù, in attesa del dono 

dello Spirito Santo. 
 

Ore 20.00 SOLENNE VEGLIA DI PENTECO-
STE: liturgia della luce e dell’incenso, litur-
gia della Parola, memoria della cresima, 
liturgia Eucaristica.  
(Animano la veglia i cresimandi con i rispettivi 
genitori e padrini).  
 

DOMENICA DI PENTECOSTE 

12 giugno  
 

Ore 09.30 Celebrazione Eucaristica 
 

Ore 18.30 CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
SOLENNE CON IL RITO DELLA CONFER-
MAZIONE a 10 ragazzi della nostra Comuni-
tà. 
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CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 
E DELLE ATTIVITÁ PASTORALI  

Da domenica 19 giugno,  

per tutto il periodo estivo, 
Eõ SOPPRESSA 

la Celebrazione Eucaristica  
della Domenica delle ore 09.30 



SOLENNITA’ DELLA  

SANTISSIMA TRINITA’ 

Domenica 19 giugno 
 

Oggi con tutta la Chiesa ce-

lebriamo in maniera partico-

lare la Trinità Santissima. 

Dio è uno ma in tre persone 

uguali e distinte: Padre e 

Figlio e Spirito Santo. Questo 

è il primo mistero della no-

stra fede che con la solennità 

odierna siamo chiamati ad adorare in maniera del tutto parti-

colare. 
 

Ore 19.00 Celebrazione Eucaristica solenne. 
Ore 20.00 Processione eucaristica con il se-
guente itinerario: via Madonna della Libertà, 
via Pio XII, via Mongibello, via Madonna della 
Libertà e rientro nella chiesa pro-parrocchiale. 
Benedizione Eucaristica conclusiva. 
 

N.B. Invitiamo tutte le famiglie che abitano lungo 

l’itinerario descritto, ad illuminare e addobbare con 

fiori, luci e bandiere le strade ed i balconi e soprattutto 

invitiamo tutti a partecipare alla processione.  

 

SOLENNITA’  

DELLA NATIVITA’ DI  

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Venerdì 24 giugno 
 

Tutta la Chiesa celebra oggi 

la natività di Giovanni il Bat-

tista, profeta e precursore del 

Signore. 

Insieme a Gesù, il Battista è 

l’unico personaggio di cui il 

Nuovo Testamento narri la 

nascita, nascita particolar-

mente santa. Con la nascita 

di Giovanni, Dio comincia a preparare al Cristo un popolo 

ben disposto. Il Precursore del Signore ci invita alla conver-

sione e a seguire l’esempio della sua vita, consacrata a Dio 

nella solitudine e nella preghiera, affrettando la venuta del 

regno. 
 

Ore 19.00 Celebrazione Eucaristica. 
 

SOLENNITA’ DEL  

SANTISSIMO CORPO  

E  SANGUE  

DEL SIGNORE 

Domenica 26 giugno 
 

«Io sono il pane vivo disceso dal cielo, 

chi mangia di questo pane vivrà in 

eterno» (Gv 6,51) 

La solennità del “Corpus Domini” ci ricorda che l’Eucaristia 

è il centro della   nostra vita personale e comunitaria. Attra-

verso l’Eucaristia, la Chiesa si nutre del Corpo e Sangue di 

Cristo e fa di tutti i suoi figli  “un solo corpo e un solo Spirito 

in Cristo”.   

 

Solennità del 

SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 

Venerdì 1° luglio 
 

La solennità del Sacratissimo Cuore di 

Gesù ci vuole far contemplare l’amore di 

Dio che in Gesù Cristo, si è manifestato 

agli uomini. Dal cuore di Cristo sono sca-

turite tutte le misericordie di salvezza e di 

grazia che rendono l’uomo veramente 

“figlio di Dio”.  
 

Ore 18.30 Preghiera del Rosario. 
Ore 19.00 Celebrazione Eucaristica. 
Al termine, esposizione eucaristica e breve 
adorazione. Atto di Consacrazione del ge-
nere umano al Sacro Cuore di Gesù e bene-
dizione eucaristica. 
Sorteggio del quadro della Madonna benedetto 
dal Santo Padre Benedetto XVI. 
 

G.R.EST. 

Da lunedì 11 a sabato 23 luglio 
 

Sarà un «tempo pieno» quello 

vissuto in oratorio nell’estate 

2011. Un tempo cos³ ricco di 

esperienze, relazioni, attività, 

iniziative, ma anche carico di 

autentica gioia e passione vera 

che ci accorgeremo di quanto 

scorra via velocemente, così 

veloce che vale la pena 

«gustare» e vivere ogni sua di-

mensione, anzi ogni suo istante. 

L’oratorio sarà così uno specchio della vita quotidiana, in cui 

il tempo trascorso in modo ordinato e intenso procura al cuo-

re la serenità di essere dentro una «linea» che può condurci 

lontano e farci crescere nella verità.  

Nel prossimo Oratorio estivo diremo (e canteremo) 

«Battibaleno», insegnando ai ragazzi «a contare i nostri 

giorni», non perché ci sfuggano via ma proprio perché ven-

gano «afferrati» con tutta la vitalità possibile. 

Termine iscrizioni: 30 giugno. 
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http://www.chiesadimilano.it/or4/or?uid=ADMIesy.main.index&oid=2740827

